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Peloso Giovanna di Agnone

Warlá

AGNONE. Tra poco più di un mese, era il 13
novembre del 19983; ricorrerà il quarantesimo
ano versane di un tatto di cronaca che fece par-
lare l' intera nazione. Nelle campagne di Agnone
una giovante donna, Giovanna Peloso, puro pini

che ventenne, ammazzò un uomo, Nicola Pan-
nunzio che, armato di fucile tentò di abusare di
lei.
La donna, dopo ari anno di detenzione, fu as-

Mostri, il libro di Mancinone
ispirato da una storia agnonese
La considerazione dell'autore, intervenuto alla presentazione
a Paleo San Francesco: «O anni non è cambiato nae'dlp»
colta in primo grado per legittima difesa, poi. tra
lo stupore generale, condannata ad un anno e

quattro mesi (pena sospesa) in Appello cc n la
sentenza confermato dalla Cassazione pef ec-
cesso colon o in legittima difesa 

A. raccontare la vicenda .che oltre a fare g^ni-
sprudenza attirò l'attenzione dei maggiori media
nazionali, l'allora legale della Peluso, Ugo
D'Orlata°, intervenuto alla presentazione del li-
bro «Mastri» del giornalista e scrittore Giovanni
Mancinone.
«L'assoluztone in primo grado dimostrò ampia-
mente come Giovanna Peluso reagì ad un ten-
tativo di violenza colpendo l'uomo tra l'altro re-
cidivo per-fatti analoghi. can il caldo della zappa
senza volontà di volerlo arnmazzaee visto che
Pannunzin spirò ore don-) Nella sentenza di
appello — ha sottolineato D Uncino _ te venne
athibudº I"edcesso colpose in legittima difesa

cine a mio avviso fu dettate da una sdrttt di pro-
vinciafìsmo da parte dei giudici dell'epoca In se-
guito non potetti seguire il caso in Cassazione
dove r: mio parere hr completo mente errati la
difesa die entrò nel merito dei fatti anziché con-
testare e ibaltare le formula che portò alla ben-
danna, seppur minima. in Appello».
Nel volume, edito da I'.ubbettino, dieci storie di
violenze, omicidi e tradimenti ispirate proprio da
quell'episodio ni cromara avvenuto nelle
campagne di rantesarnbuco, frazione di
Agnone. «Purtroppo a distarza di qua
rara anni non 2e .:ambiato nulla con la clan-
na, ancora oggi trattata come un oggetto
a strumento sessuale>, na detto Mancino-

:iena sala ucnsifarc di Palazzo San
Francesca A certificarlo i continui casi di
fereminicidio P-A da inizio anno sono aro
vati a Sri ülire all'autore, già vincitore del

premio Piersanti Mattarella con il libro «Molise
Criminale» presenti alt incontro l'avvocato Fio-
mena Fusco e la psicologa e psicoterapeuta

Deutrin e Mancinone cIre 'hanno parlato di un
problema cuflurale che continua a mietere v iti-
me.Aïiguardo l'avvocato Fosco, referente lega-

le dí centd ai itivic I nza e p<_+; la tutela dei minori
in Molise- Ila invitato le dorme a denunciare
plesso le strutture preposte o agli organi di Po-
lizia casi di maltrattamenti che spessa e volen-
tieri sfociano in omicidi nla preven.rc,ne =ha
detto la Fusco—in molti casi può risultare date,-

minante. In regione esistono tre centri preposti
a fronteggiare simili problematiche». Anche le
scuola può fare á sua parta vE' necessario che

un tema del genere — ha aggiunto — entri nelle
classi per far si che le giol,ani generazioni ab-
bianocontezza di un fenomeno che va estirpato
alla radice».
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Viabilità comunale, in città
(finalmente) torna l'asfalto
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